TANGENZIALE EST

Sulla questione della “Tangenziale Est” si erano da mesi diffuse voci allarmistiche ( e non tutte in buona fede) che hanno fatto diffondere preoccupazioni infondate tra la cittadinanza.
Anche se non vi erano elementi di certezza, le fonti che alimentavano tali voci erano tutte basate su ipotesi e ”notizie” giornalistiche che ipotizzavano soluzioni assurde come quella apparsa su La Stampa del 05/04/2009 che, con un foto montaggio, faceva passare la tangenziale sotto il paese e sopra il cimitero.
In realtà sino alla fine di marzo non vi era nulla di deciso, ma solo ipotesi sui cui lavoravano gli esperti del Politecnico di Torino e gli uffici della Provincia. La novità metodologica è stata che la Provincia a coinvolto  tutti  i Sindaci dei Comuni  interessati dal passaggio della tangenziale.
Scelto il tracciato più idoneo, tra i tre proposti dagli esperti del Politecnico, la Provincia ha approntato una bozza del “progetto di fattibilità” per  sottoporlo alle valutazioni,  non solo alle Amministrazioni dei Comuni interessati, ma anche a quelle dei Comuni limitrofi.
Lunedì 20 aprile, nella sede della Giunta regionale, c’è stato il passaggio di consegne tra la Provincia di Torino e la Regione Piemonte per il progetto della tangenziale est di Torino. 
All'incontro, hanno partecipato l'assessore ai Trasporti e Infrastrutture della Regione Piemonte, il Presidente della Provincia di Torino, accompagnato dall'Assessore alle Infrastrutture, i Sindaci e rappresentanti del Politecnico e dell'istituto superiore Siti. 
A questo punto toccherà alla “Cap”, la società mista Regione-Anas, proseguire nell'iter di progettazione, predisponendo il bando di gara.
L'opera costerà circa un miliardo di euro e sarà realizzata in project financing. Il bando dovrebbe partire entro l'inizio del 2010 e i cantieri potrebbero essere aperti entro il 2011. Per realizzare l'infrastruttura si prevedono cinque anni di lavoro. 
La nuova opera dovrebbe decongestionare la tangenziale oggi esistente di un volume di traffico sui 50 mila veicoli al giorno. Le stime precise saranno oggetto di uno studio separato, tuttora in corso. 
Il Sindaco Franco Costelli ha seguito direttamente e partecipato a tutte le Riunioni del “Comitato di Pilotaggio” anche se il passaggio della Tangenziale non interessa, né in superficie né in galleria, il territorio Comunale.

COMUNICAZIONI DEL 20 APRILE 2009

deI SINDACI dei comuni:
Andezeno – Arignano - Baldissero T.se - Castiglione T.se – Chieri - Gassino T.se – Marentino – Moriondo T.se – Pavarolo - Pecetto T.se - Pino T.se - Rivalba - Riva presso Chieri - S.Raffaele Cimena -  Sciolze

Nel processo di riorganizzazione del traffico dell’area metropolitana torinese, la Provincia, la Regione e il Ministero delle infrastrutture   hanno deciso di completare il sistema tangenziale con la chiusura dell’anello.

L’utilità dell’opera è stata valutata dai  Sindaci firmatari, per soddisfare le necessità del territorio,   per quando riguarda la mobilità locale. I Sindaci  hanno contribuito, nel corso di numerosi incontri in Provincia,   alla  progettazione  del sistema viario in modo che   soddisfi   le esigenze dello sviluppo turistico, enogastronomico e culturale  della collina torinese,  dotando l’area di una ulteriore via di comunicazione  oltre  alla strada della Rezza e la strada del Traforo di Pino torinese che sono ormai diventate insufficienti e insicure.

La realizzazione della tangenziale est è un’opera che incide fortemente sul territorio per cui la Provincia ha coinvolto direttamente i Sindaci nel Comitato  di Pilotaggio per meglio evidenziare le necessità del nostro territorio, tenendo conto della salvaguardia dell’ambiente e del benessere dei cittadini. 

I Sindaci, che rappresentano quasi la totalità della popolazione,  eletti per rappresentare le esigenze della propria comunità coniugate con quelle del territorio, hanno evidenziato fin dall’inizio, alcuni criteri irrinunciabili a cui ispirare la progettazione:

1 – l’area interessata è di grandissimo pregio paesaggistico e deve essere salvaguardata in tutta la sua bellezza e integrità, minimizzando le opere che possono deteriorarne la qualità;

2 – Tutti i territori attraversati, sia in superficie che in galleria, dovranno essere riqualificati;

3 – Si dovranno prendere tutti gli accorgimenti   per risolvere i problemi del traffico pesante di transito  e  di quello locale.

Si ritiene che l’incarico affidato allo staff del Politecnico sia una garanzia per un approfondimento interdisciplinare per un lavoro di studio certamente complesso. Le proposte del Politecnico soddisfano i criteri enunciati nel percorso proposto adottando la soluzione con la maggior parte di tragitto in galleria a maggior salvaguardia del territorio e dell’ambiente.
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